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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

6 giugno 2017 
 

Convocata la Giunta presieduta dal Vicesindaco Guido MONTANARI, sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assenti per giustificati motivi, oltre alla Sindaca Chiara APPENDINO, gli Assessori: 
Maria LAPIETRA - Sergio ROLANDO. 
 
 
 
 
 
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mauro PENASSO.       
 
OGGETTO: AVVIO SPERIMENTAZIONE MODELLO DI "ECONOMIA CIRCOLARE" 
FINALIZZATA A FAVORIRE IL RECUPERO DI OLI ESAUSTI DOMESTICI E LA LORO 
DESTINAZIONE IN AGGIUNTA AI CARBURANTI DIESEL E ALL'UTILIZZO DI TALE 
CARBURANTE INTEGRATO NEI MEZZI PUBBLICI DEL TERRITORIO DEL 
COMUNE. APPROVAZIONE SCHEMA DI ACCORDO.  
 

Roberto FINARDI 
Stefania GIANNUZZI 
Marco GIUSTA 
Francesca Paola LEON 

Federica PATTI 
Paola PISANO 
Alberto SACCO 
Sonia SCHELLINO 
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Proposta della Sindaca Appendino 
e delle Assessore Giannuzzi e Lapietra.  

 
Nell’ambito degli obiettivi e dei programmi finalizzati a promuovere progetti di 

economia circolare e al miglioramento della qualità dell’aria e all’introduzione e alla diffusione 
di buone pratiche ambientali attuabili da parte di tutta la cittadinanza in funzione della 
sperimentazione di modalità innovative di trattamento dei rifiuti, il Comune di Torino ha 
interesse a mettere in atto azioni tese a limitare l’inquinamento dell’area metropolitana 
determinato dalle emissioni del traffico veicolare e, allo stesso tempo, a limitare l’immissione 
nel sistema di depurazione dell’olio fritto domestico, operazione che comporta elevati costi di 
gestione. 

A seguito di una serie di interlocuzioni e di incontri svoltisi nelle settimane precedenti, è 
stata formulata una proposta di accordo che, coinvolgendo soggetti diversi, può consentire di 
mettere in atto un esempio concreto di “economia circolare”, tale da svilupparsi secondo le 
modalità descritte, in sintesi, nelle note che seguono:  
il Comune di Torino si impegna a farsi parte attiva per promuovere la raccolta degli oli vegetali 
spenti di frittura delle utenze domestiche, attualmente per la maggior parte smaltiti tramite il 
sistema fognario. ENI S.p.A., società leader mondiale nel settore dell’energia, impegnata nella 
sostenibilità ambientale dei propri prodotti, da parte sua potrà, se richiesto e nel rispetto dei 
contratti preesistenti stipulati da AMIAT, supportare la raccolta tramite l’utilizzo di partners 
specializzati nei sistemi di raccolta che potranno fornire tutte le facilities necessarie senza 
aggravio di costi per la municipalità. L’olio raccolto da partners di ENI, a seguito di trattamento 
di purificazione da effettuare presso aziende specializzate, potrà eventualmente essere 
acquistato da Eni S.p.A ed inviato alla bio-raffineria di Venezia per la trasformazione in un 
nuovo carburante, denominato “Eni Diesel +”, caratterizzato dalla presenza di una elevata 
componente bio (pari a circa il 15%). Tale carburante Eni Diesel + potrà essere utilizzato per 
alimentare i mezzi pubblici del territorio del Comune e così contribuire alla riduzione delle 
emissioni inquinanti. 

In funzione dello sviluppo e della messa in atto del modello sinteticamente descritto, è 
stata delineata un’ipotesi di sperimentazione tale da attuarsi nel periodo tra il 15 giugno 2017 
e il 31 ottobre 2017, che forma oggetto dello schema di accordo di cui sopra e di cui si indicano 
nei capoversi seguenti, in forma più analitica e articolata, gli elementi di fattibilità, gli aspetti 
di sinergia e di collaborazione tra i diversi soggetti attuatori e gli oggetti degli impegni che gli 
stessi rispettivamente assumono alla sottoscrizione dell’accordo. 
ENI S.p.A. ha realizzato, presso la propria raffineria di Porto Marghera, la prima conversione 
al mondo di raffineria petrolifera in bio-raffineria, secondo uno schema di conversione 
brevettato. Presso questa sede è in uso una tecnologia innovativa denominata “EcofiningTM”, 
sviluppata da ENI S.p.A. e da Honeywell-UOP per la produzione di biodiesel di formulazione 
esclusiva, con elevatissime proprietà qualitative, prodotto a partire da materie prime vegetali di 
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varia natura, inclusi oli vegetali esausti rigenerati. La disponibilità di tale tecnologia ha 
permesso ad Eni di elaborare un nuovo carburante denominato “Eni Diesel +”, in grado di 
coniugare le caratteristiche prestazionali dei carburanti premium di ultima generazione (basso 
contenuto in aromatici e poliaromatici) con una maggiore attenzione all’ambiente, grazie alla 
presenza di una elevata componente bio (pari al 15%). 

Sulla base delle ricerche effettuate da ENI S.p.A., le caratteristiche del nuovo carburante, 
il cui utilizzo non pregiudica comunque la funzionalità dei veicoli, permettono di ridurre in 
modo sensibile le emissioni inquinanti, consentono una efficienza di combustione sempre 
ottimale e, di conseguenza, una riduzione degli interventi di manutenzione dei motori, e inoltre 
una riduzione dei consumi fino al 4%, in conseguenza dell’elevato potere calorifico. 

Il nuovo carburante Eni Diesel + può fornire un contributo immediato alla riduzione delle 
emissioni prodotte dai veicoli a gasolio, in quanto non è un prodotto rivolto alle sole nuove 
motorizzazioni, ma, proprio per i suoi benefici ambientali, può essere utilizzato con ottimi 
risultati nel trasporto pubblico in aree ad alta intensità veicolare. 

ENI S.p.A., a seguito di aggiudicazione di gara d'appalto, è già fornitore di gasolio, per il 
periodo dal 18 maggio 2017 al 31 ottobre 2017, di GTT, l’azienda di trasporti locali di Torino, 
controllata al 100% dal Comune di Torino, che gestisce tra l’altro una flotta di circa 650 
autobus alimentati a gasolio i quali percorrono, mediamente, circa 24.900.000 km/anno sul 
territorio urbano. 

AMIAT, l’azienda del Gruppo IREN che effettua raccolta e valorizzazione, trattamento 
o smaltimento dei rifiuti urbani della Città di Torino e gestisce, tra l’altro, una flotta di circa 750 
mezzi alimentati a gasolio, effettua la raccolta degli oli vegetali usati provenienti da utenze 
domestiche nell’ambito dei Centri di Raccolta della Città di Torino. 

Nell’ambito della sperimentazione che si intende avviare, i Soggetti attuatori sopra 
indicati intendono avviare un progetto di recupero degli oli vegetali esausti provenienti da 
utenze domestiche, volto a favorirne l’utilizzo come integratore dei carburanti diesel. Inoltre, i 
Soggetti attuatori intendono avviare un progetto finalizzato all’introduzione su larga scala del 
nuovo carburante Eni Diesel+ su tutti i mezzi di trasporto pubblico locale urbano impiegati nel 
Comune ed attualmente riforniti da Eni con gasolio tradizionale; si propongono inoltre di 
collaborare per favorire ed incrementare la raccolta degli oli vegetali spenti di frittura delle 
utenze domestiche nell’ambito del Comune di Torino. 

Nello specifico, AMIAT si impegna, in caso di installazione in aree pubbliche di nuove 
attrezzature per la raccolta dell’olio di frittura di origine domestica, ad affidare il servizio di 
raccolta, a parità di condizioni tecnico/economiche, a soggetti che destinino il materiale 
raccolto, eventualmente dopo purificazione, alla bio-raffineria ENI di Venezia; si rende inoltre 
disponibile, anche sulla base degli esiti delle sperimentazioni di cui sopra, a ricevere forniture 
di carburante Eni Diesel + alle stesse condizioni economiche attualmente applicate per 
l’acquisto di gasolio tradizionale nell’ambito della fornitura affidata tramite gara pubblica. 

ENI S.p.A. si impegna a sostituire il gasolio tradizionale fornito a GTT in esecuzione del 
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contratto di cui sopra con un uguale quantitativo di carburante Eni Diesel +, pari 
indicativamente a 5.400.000 litri, senza alcun extracosto ulteriore per il Comune né per GTT; 
si impegna inoltre a svolgere su un autobus Iveco 491 Cityclass Cursor 12 m E3, messo a 
disposizione da GTT, alcuni test sperimentali finalizzati a validare l’impatto positivo 
dell’utilizzo del carburante Eni Diesel + in termini di riduzione di emissioni inquinanti, 
efficienza di combustione e riduzione dei consumi, consegnare a GTT e al Comune di Torino 
una dettagliata relazione contenente l'esito e i risultati dei test effettuati e più in generale della 
sperimentazione. 

GTT si impegna a rifornire, per tutta la durata dell’Accordo, gli autobus della propria 
flotta urbana di Torino con Eni Diesel +, per farli circolare regolarmente nel normale esercizio 
di linea, e inoltre a mettere a disposizione di Eni l’autobus sopra indicato affinché ENI S.p.A. 
possa svolgere i test previsti e sopra descritti.  

Al termine della sperimentazione ENI S.p.A. e il Comune di Torino daranno evidenza 
dei risultati ottenuti e, in caso di esito positivo, valuteranno congiuntamente se e come 
proseguire nella collaborazione. 
 Sarà inoltre messa a punto, congiuntamente tra le parti sottoscriventi l’accordo, una 
strategia di pubblicizzazione dei risultati della sperimentazione e di tutte le sue valenze 
ambientali, di sostenibilità e di economia circolare, che comprenderà anche l’informazione 
dell’utilizzo del carburante Eni Diesel + sui mezzi pubblici in servizio nel Comune di Torino, 
riforniti con lo stesso. I costi per la creazione, la stampa dei materiali informativi e la posa degli 
stessi saranno a carico di ENI S.p.A., che si impegna a rimborsare a GTT gli oneri sopportati da 
quest’ultima per la stampa e la posa del materiale informativo. 

Come sopra già indicato, l’accordo avrà durata dal 15 giugno 2017 al 31 ottobre 2017, 
periodo coincidente con il termine del rapporto di fornitura di carburante da parte di ENI S.p.A. 
a GTT. 

Con il presente provvedimento si intende pertanto approvare l’iniziativa di 
sperimentazione dettagliatamente descritta nelle note precedenti, nonché lo schema di accordo 
di cui sopra, allegato a formarne parte integrante e sostanziale (all. 1), dando mandato ai Servizi 
competenti di procedere alla sottoscrizione dello schema di accordo stesso, tra tutti i soggetti 
coinvolti nella sua attuazione.    

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 
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Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
Viene dato atto che non è richiesto il parere di regolarità contabile, in quanto il provvedimento 
non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economica-finanziaria o sul patrimonio 
dell’ente; 

Con voti unanimi,  espressi in forma palese; 
    

D E L I B E R A 
 
per i motivi espressi in premessa, che qui integralmente si richiamano:  
1) di approvare l’iniziativa di sperimentazione di un modello di “economia circolare”, 

dettagliatamente descritta nella parte narrativa, tale da coinvolgere quali soggetti attuatori 
il Comune di Torino, GTT, AMIAT ed ENI S.p.A. e finalizzata a favorire la raccolta di 
oli vegetali esausti dalle utenze domestiche e l’utilizzo degli stessi nella produzione di 
carburanti e l’introduzione di un nuovo carburante caratterizzato dalla presenza di una 
elevata componente bio per alimentare i mezzi pubblici del territorio del Comune, così da 
contribuire alla riduzione delle emissioni inquinanti, ottenuto anche grazie alla raccolta e 
al trattamento degli oli vegetali spenti di frittura delle utenze domestiche; 

2) di approvare lo schema di accordo tra i diversi Soggetti che prenderanno parte alla 
sperimentazione di cui al precedente punto 1), quale allegato al presente provvedimento, 
a formarne parte integrante e sostanziale; 

3) di dare mandato ai Servizi competenti di procedere alla sottoscrizione dello schema di 
accordo di cui al precedente punto 2), tra tutti i soggetti indicati nello stesso; 

4) di rimandare a successivi provvedimenti la definizione ulteriore delle modalità attuative 
dell’accordo e dei rapporti giuridici ed economici tra le parti, relativi all’attuazione dello 
stesso ; 

5) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267.    

 
 

 
La Sindaca 

Chiara Appendino 
 
 

L’Assessora  
alle Politiche per l’Ambiente,  

Fondi Europei, Verde 
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Stefania Giannuzzi 
 

L’Assessora  
alla Viabilità e Trasporti,  

Infrastrutture, Mobilità Sostenibile, 
Politiche per l’Area Metropolitana  

Maria Lapietra 
 
 

 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 

 
Il Dirigente 

Area Ambiente 
Paolo Camera 

 
 

p. Il Dirigente 
Area Mobilità 

(Giuseppe Serra) 
Roberto Bertasio 

 
 
 

Verbale n. 33 firmato in originale: 
 

   IL VICESINDACO          IL SEGRETARIO GENERALE 
     Guido Montanari               Mauro Penasso     
___________________________________________________________________________ 
 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 12 giugno 2017 al 26 giugno 2017; 
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2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 22 giugno 2017.        
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ACCORDO  


 


tra  


 


- Comune di Torino con sede a Torino in Piazza Palazzo di Città n. 1, codice fiscale/partita IVA n. 


00514490010, nella persona di Chiara Appendino in qualità di Sindaca (di seguito “Comune di Torino o 


Comune”) 


 


- GTT S.p.A. con sede a Torino, Corso Turati 19/6, Codice Fiscale n ° 08555280018, Partita IVA n° 


08559940013 R.E.A. di Torino n°982581., nella persona di Walter Ceresa. in qualità di Presidente ed 


Amministratore Delegato (di seguito “GTT”) 


 


- AMIAT S.p.A. con sede a Torino, Via Germagnano 50, Codice Fiscale n ° 07309150014, nella persona di 


Gianluca Riu. in qualità di Amministratore Delegato (di seguito “AMIAT”) 


da una parte,  


 


 


- Eni S.p.A. con sede a Roma, Piazzale Enrico Mattei n. 1, Codice Fiscale e iscrizione nel Registro delle 


Imprese di Roma n. 00484960588, in persona di Giuseppe Ricci, nella sua qualità di Chief Refining & 


Marketing Officer a quanto infra autorizzato in virtù di procura conferita con atto a rogito Notaio 


Mattea di Lodi in data 12 settembre 2016, Rep N° 195901, Racc. n° 24835 (di seguito “Eni”); 


 


dall’altra parte 


 


(di seguito anche denominate singolarmente “Parte” e congiuntamente le “Parti”) 


 


Premesso che 


 


a) il Comune di Torino ha interesse a mettere in atto azioni tese a limitare l’inquinamento dell’area 


metropolitana, determinato dalle emissioni del traffico veicolare; 


b) è altresì interesse del Comune limitare l’immissione nel sistema di depurazione dell’olio fritto 


domestico, la cui depurazione comporta alti costi di gestione; 


c) Eni è una società leader mondiale nel settore dell’energia, impegnata nella sostenibilità ambientale dei 


propri prodotti; 


d) Eni ha realizzato, presso la propria raffineria di Porto Marghera, la prima conversione al mondo di 


raffineria petrolifera in bio-raffineria secondo uno schema di conversione brevettato e prevede di 


realizzare una seconda bio-raffineria trasformando i propri impianti di Gela;  


e) la tecnologia proprietaria utilizzata per entrambe le bio-raffinerie è EcofiningTM, sviluppata da Eni e da 


Honeywell-UOP per la produzione di biodiesel di formulazione esclusiva, con elevatissime proprietà 


qualitative, prodotto a partire da materie prime vegetali di varia natura, inclusi oli vegetali esausti 


rigenerati; 


f) la disponibilità di tale tecnologia ha permesso ad Eni di formulare un nuovo carburante denominato Eni 


Diesel + (di seguito “Eni Diesel +”), in grado di coniugare le caratteristiche prestazionali dei carburanti 


premium di ultima generazione (basso contenuto in aromatici e poliaromatici) con una maggiore 


attenzione all’ambiente grazie alla presenza di una elevata componente bio (pari al 15%); 


g) sulla base delle ricerche effettuate da Eni, le caratteristiche del nuovo carburante il cui utilizzo non 


pregiudica comunque la funzionalità dei veicoli: 


- permettono di ridurre in modo sensibile le emissioni inquinanti, in particolare idrocarburi 


incombusti, ossido di carbonio e particolato; 


- permettono di mantenere pulito il motore essendo presente un additivo detergente e consentono  


una efficienza di combustione sempre ottimale, determinando, di conseguenza, una riduzione 


degli interventi di manutenzione dei motori; 
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- consentono di ottenere una riduzione dei consumi fino al 4%, in conseguenza dell’elevato potere 


calorifico; 


h) Eni Diesel + può fornire un contributo immediato alla riduzione delle emissioni prodotte dai veicoli a 


gasolio in quanto non è un prodotto rivolto alle sole nuove motorizzazioni ma, proprio per i suoi 


benefici ambientali, può essere utilizzato con ottimi risultati nel trasporto pubblico in aree ad alta 


intensità veicolare;  


i) GTT è l’azienda di trasporti locali di Torino, controllata al 100% dal Comune di Torino, e gestisce tra 


l’altro una flotta di circa 650 autobus alimentati a gasolio, che percorrono mediamente circa 


24.900.000 di km/anno sul territorio urbano;  


j) Eni è già fornitore di gasolio per GTT per il periodo 18/05/2017-31/10/2017, a seguito di aggiudicazione 


di gara d'appalto; 


k) AMIAT è l’azienda del Gruppo Iren che effettua raccolta e valorizzazione, trattamento o smaltimento 


dei rifiuti urbani della Città di Torino e gestisce, tra l’altro, una flotta di circa 750 mezzi alimentati a 


gasolio;  


l) AMIAT effettua la raccolta degli oli vegetali usati provenienti da utenze domestiche nell’ambito dei 


Centri di Raccolta della Città di Torino;  


Tutto ciò premesso e facente parte integrante del presente accordo le Parti, convengono quanto segue 


 


1) OGGETTO DELL’ACCORDO 


Con il presente accordo (di seguito l’”Accordo”) le Parti intendono avviare un progetto di 


sperimentazione su larga scala del nuovo Eni Diesel+ su tutti i mezzi di trasporto pubblico locale urbano 


impiegati nel Comune ed attualmente riforniti da Eni con gasolio tradizionale come previsto alla 


premessa j) (di seguito la “Sperimentazione”). 


Con l’Accordo le Parti si propongono inoltre collaborare per favorire ed incrementare la raccolta degli 


oli vegetali spenti di frittura delle utenze domestiche nell’ambito Comune di Torino con le finalità 


descritte nel successivo articolo 7 (di seguito la “Raccolta Oli Usati di Frittura”). 


 


2) DURATA 


Il presente Accordo ha durata dal 15/06/2017 al 31/10/2017 coincidente con il termine del rapporto di 


fornitura di carburante da parte di Eni di cui alla premessa j). 


 


3) IMPEGNI DEL COMUNE DI TORINO NELL’AMBITO DELLA SPERIMENTAZIONE DI UN ESEMPIO DI 


ECONOMIA CIRCOLARE 


Il Comune di Torino si impegna a farsi parte attiva per promuovere la raccolta degli oli spenti di frittura 


delle utenze domestiche, attualmente per la maggior parte smaltiti tramite il sistema fognario.  


Eni da parte sua potrà, se richiesto e nel rispetto dei contratti preesistenti stipulati da AMIAT, 


supportare la raccolta tramite l’utilizzo di partners specializzati nei sistemi di raccolta che potranno 


fornire tutte le facilities necessarie senza aggravio di costi per la municipalità.  


L’olio raccolto da partners di ENI, a seguito di trattamento di purificazione da effettuare presso aziende 


specializzate, potrà eventualmente essere acquistato da Eni ed inviato alla bio-raffineria di Venezia per 


la trasformazione in Eni Diesel +. A sua volta Eni Diesel + potrà essere utilizzato per alimentare i mezzi 


pubblici del territorio del Comune e così contribuire alla riduzione delle emissioni inquinanti. In 


definitiva la presenza di Eni come anello finale della catena del riciclo degli oli vegetali esausti potrà 


consentire di mettere in atto un esempio concreto di “economia circolare”. 


 


4)  IMPEGNI DI ENI NELL’AMBITO DELLA SPERIMENTAZIONE 


Eni si impegna a: 


- sostituire il gasolio tradizionale fornito a GTT in esecuzione del contratto di cui alla premessa j) con 


un uguale quantitativo di Eni Diesel +, pari indicativamente a 5.400.000 litri; la sostituzione del 


prodotto sarà totalmente a carico di Eni senza alcun extracosto ulteriore per il Comune; 


considerato il volume di Eni Diesel + che sarà fornito al posto di quello tradizionale e il differenziale 


di prezzo tra i due prodotti, il valore a favore di GTT è stimato in 540.000,00 euro circa . 
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L’Eni Diesel + sarà consegnato presso i 5 depositi GTT di Torino (San Paolo, Nizza, Tortona, Venaria 


e Gerbido).  


- svolgere su un autobus Iveco 491 Cityclass Cursor 12 m E3 messo a disposizione da GTT secondo 


quanto previsto al successivo art. 4) (di seguito l’“Autobus”) alcuni test sperimentali finalizzati a 


validare l’impatto positivo dell’utilizzo di Eni Diesel + in termini di riduzione di emissioni inquinanti, 


efficienza di combustione e riduzione dei consumi (di seguito i “Test”). 


Per l’esecuzione dei Test, che saranno svolti presso i laboratori Eni di San Donato secondo il 


protocollo di cui all’Allegato 1, Eni darà incarico all’Istituto Motori del Consiglio Nazionale delle 


Ricerche di Napoli (di seguito l’”Istituto Motori”), che ha già partecipato alla fase sperimentale 


della messa a punto di Eni Diesel + e che effettuerà una serie di prove basate sull’analisi dei 


principali inquinanti quali NOx, PM, CO, HC, CO2, sulla stima consumi e sull’analisi sul particolato;  


- rimborsare a GTT il costo di eventuali riparazioni conseguenti a comprovati danni causati 


all’Autobus a seguito dello svolgimento dei Test; 


- consegnare a GTT e al Comune di Torino una dettagliata relazione contenente l'esito e i risultati 


dei Test effettuati a banco e più in generale della Sperimentazione regolata dal presente Accordo. I 


Test avranno durata di 3 settimane a partire dalla consegna dell’Autobus e il primo report sui 


risultati dei Test stessi sarà disponibile 2-3 settimane dopo la fine degli stessi mentre il report 


finale completo sarà disponibile entro la prima settimana del mese di Settembre 2017 


- rimborsare a GTT gli oneri sopportati da quest’ultima per la stampa e la posa del materiale 


informativo. 


 


5) IMPEGNI DI GTT NELL’AMBITO DELLA SPERIMENTAZIONE 


GTT si impegna a: 


- rifornire, per tutta la durata dell’Accordo, gli autobus della propria flotta urbana di Torino con Eni 


Diesel +, per farli circolare regolarmente nel normale esercizio di linea;  


- - trasmettere a Eni, qualora richiesto, la documentazione che viene utilizzata attualmente da GTT, 


con l'indicazione dei chilometri e litri rabboccati al momento del rifornimento 


- mettere a disposizione di Eni l’Autobus affinché Eni svolga i Test previsti al precedente art. 3). 


L’Autobus dovrà essere consegnato da GTT presso il Centro Ricerche di San Donato entro la terza 


settimana del mese di Giugno 2017 


- GTT su richiesta di ENI provvederà direttamente, o tramite i fornitori che prestano il servizio di 


manutenzione a favore di quest’ultima, ad effettuare tempestivamente gli interventi che si 


rendano necessari 


 


6) IMPEGNI DI AMIAT 


AMIAT si impegna, in caso di installazione in aree pubbliche di nuove attrezzature per la raccolta 


dell’olio di frittura di origine domestica, ad affidare il servizio di raccolta, a parità di condizioni 


tecnico/economiche, a soggetti che destinino il materiale raccolto, eventualmente dopo purificazione, 


alla bio-raffineria ENI di Venezia. 


AMIAT si rende inoltre disponibile, anche sulla base degli esiti delle sperimentazioni  di cui agli articoli 


precedenti, a ricevere forniture di Eni Diesel + alle stesse condizioni economiche attualmente applicate 


per l’acquisto di gasolio tradizionale nell’ambito della fornitura affidata tramite gara pubblica. 


 


7) PUBBLICIZZAZIONE DELLA SPERIMENTAZIONE  


Sarà messa a punto, congiuntamente tra le Parti, una strategia di pubblicizzazione dei risultati della 


Sperimentazione e di tutte le sue valenze ambientali, di sostenibilità e di economia circolare che 


comprenderà anche l’informazione dell’utilizzo dell’Eni Diesel + sui mezzi pubblici in servizio nel 


Comune di Torino riforniti con tale carburante.  


I costi per la creazione, la stampa dei materiali informativi e la posa degli stessi saranno a carico di ENI. 
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8) STEP SUCCESSIVI ALLA SPERIMENTAZIONE  


Al termine della Sperimentazione Eni e Comune di Torino, con il supporto dell’Istituto Motori, daranno 


evidenza dei risultati ottenuti come previsto al precedente art. 5) e, in caso di esito positivo, 


valuteranno congiuntamente se e come proseguire nella collaborazione. 


 


 


9) FORO COMPETENTE 


Le Parti si impegnano reciprocamente a definire in buona fede tra di loro qualsiasi controversia dovesse 


intervenire in relazione al presente Accordo, anche per quanto concerne l’interpretazione.  


In ogni caso qualora dovesse insorgere una controversia è competente esclusivo il Foro di Torino. 


 


10) IMPEGNI ETICI E ANTICORRUZIONE 


Le Parti sono impegnate al rispetto di tutte le leggi applicabili, ivi comprese le leggi anti-corruzione (per 


tali intendendosi, se ed in quanto applicabili, (i) le disposizioni anti-corruzione contenute nel Codice 


Penale Italiano, nella Legge 6 novembre 2012, n. 190 e nelle altre leggi nazionali applicabili, ivi incluso il 


Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, (ii) il Foreign Corrupt Practices Act, (iii) lo UK Bribery Act 


2010, (iv) le altre leggi di diritto pubblico e commerciale contro la corruzione vigenti nel mondo e (v) i 


trattati internazionali anti-corruzione quali la Convenzione dell’Organizzazione per la Cooperazione e lo 


Sviluppo Economico sulla lotta alla corruzione dei pubblici ufficiali stranieri nelle operazioni 


economiche internazionali e la Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione).  


A tal fine: 


- il Comune di Torino, GTT hanno adottato i Piani triennali di prevenzione della corruzione ai sensi 


della legge n. 190/2012; inoltre GTT ed AMIAT hanno adottato il modello 231 comprensivo, 


rispettivamente, del codice di comportamento e del codice etico entrambi disponibili sui rispettivi  


siti internet.  


- Eni ha adottato a) il “Modello 231”, che include anche il Codice Etico Eni, in riferimento alla 


normativa vigente in materia di illecito amministrativo della persona giuridica dipendente da reato 


commesso da amministratori, dipendenti e/o collaboratori, (b) la “Management System Guideline 


Anti-Corruzione” di Eni e (c) e le Linee Guida eni per la Tutela e Promozione dei Diritti Umani. I 


documenti di cui alle lettere (a), (b) e (c) che precedono sono disponibili sul sito internet 


www.eni.com. 


Con riferimento alle attività di cui al presente Accordo, le Parti si impegnano a: 


a) rispettare le leggi anti-corruzione applicabili; 


b) osservare regole e presidi di controllo idonei a prevenire la commissione di reati rilevanti ai fini 


 del Decreto legislativo 231/2001; 


c) non tenere condotte che possano determinare la responsabilità dell’altra Parte. 


La violazione delle leggi anti-corruzione applicabili in relazione all’esecuzione del presente Accordo 


costituirà grave inadempimento e darà facoltà alla Parte non inadempiente di recedere dal medesimo 


Accordo, inviando all’altra Parte una lettera raccomandata contenente la sintetica indicazione delle 


circostanze di fatto o dei procedimenti giudiziari comprovanti l’inosservanza.  


Fermo ogni altro rimedio di legge, l’esercizio di tale facoltà avverrà a danno della Parte inadempiente, 


addebitando alla medesima tutte le maggiori spese e costi e l’obbligazione di tenere l’altra Parte non 


inadempiente indenne da ogni perdita, danno, anche di natura reputazionale, responsabilità, costo o 


spesa, incluse le spese legali, manlevandola rispetto a qualsivoglia azione di terzi derivante o 


conseguente a tale inosservanza.  


 


11)  DISPOSIZIONI FINALI  


11.1 Indipendenza ed autonomia, assenza di obbligazioni future  


Le Parti si danno reciprocamente atto che, con il presente Accordo, le medesime non intendono porre 


in essere alcuna relazione stabile tra di loro, quali, a titolo esemplificativo, un rapporto di associazione 


e/o di agenzia, mandato, joint venture o lavoro dipendente. 
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11.2 Comunicazioni 


Ogni comunicazione ai sensi del presente Accordo dovrà essere effettuata in forma scritta e recapitata 


mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, anticipata via e-mail, o PEC.  


 


12) NEGOZIAZIONE 


Le Parti si danno reciprocamente atto che il presente Accordo è stato oggetto, in ogni punto, di 


specifica negoziazione. 


 


 


ALLEGATO 1: 


Protocollo di test per una sperimentazione finalizzata alla caratterizzazione del comportamento emissivo di 


un autobus in uso simulato in funzione del tipo di combustibile utilizzato.  


 


 


 


Letto approvato e sottoscritto 


 


 


Torino/Roma, lì ____________2017  


 


 


Comune di Torino  


 


_____________________________________ 


 


 


GTT S.p.A.  


 


_____________________________________ 


 


 


AMIAT S.p.A.  


 


_____________________________________ 


 


 


Eni S.p.A. 


 


_____________________________________ 





